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Dal punto di vista fenologico i migliori 
risultati si hanno intervenendo nella set-
timana che segue la fioritura femminile 
del mais, ovvero quando le spighe sono 
già fuoriuscite ed hanno le barbe che 
virano dal colore verde a quello marrone. 

La risorsa Trichogramma
La lotta chimica non è l’unica possibi-
lità per contenere la Piralide. La ricerca, 
infatti, ha dimostrato da tempo che l’i-
menottero parassitoide, Trichogramma 
brassicae, ha una efficacia paragonabile 
alla difesa chimica nel contenimento di 
O. nubilalis. L’ausiliare viene confeziona-
to in capsule di cellulosa di forma sferoi-
dale che ne permettono la distribuzione 
con i droni, facilitandone l’impiego sulle 
grandi superfici. In ogni capsula di cellu-
losa sono presenti uova del parassitoide 
in 6 stadi diversi di sviluppo insieme a 
larve già attive in modo da garantire 
una efficacia che può prolungarsi fino
a 2-3 settimane. I droni, appositamente
modificati per questo lavoro, volano
sull’appezzamento rimanendo un me-
tro sopra l’apice della pianta e, tramite 
un distributore automatizzato, rilascia-
no uniformemente le capsule con una 
precisione valutabile nell’ordine di un 
metro. L’uso del drone permette di trat-
tare fino a 100 ha in un giorno.

Prevenzione agronomica
Il controllo della Piralide può anche esse-
re ottenuto anche mediante l’adozione di
adeguate tecniche agronomiche quali:
- la rotazione delle colture;
- una corretta gestione degli stocchi con 
trinciatura e successivo interramento;
- la scelta di varietà, dell’ibrido e di tec-
niche colturali che favoriscono uno svi-
luppo equilibrato del mais (in particolare
di uno stocco robusto);
- anticipo delle semine (per provocare
uno sfasamento fra ciclo biologico della 
Piralide e coltura); 
- gestione dell’epoca di raccolta (granella 

con umidità più elevata richiede delle 
onerose operazioni di essiccazione nei
centri di stoccaggio consortili).

L’innovazione dei ceppi atossigeni
Una possibilità innovativa contro la pi-
ralide è quella assicurata dal conteni-
mento biologico con ceppi atossigeni 
di Aspergillus flavus. Per la lotta diretta 
al contenimento alla contaminazione 
delle cariossidi da aflatossine causate da 
Aspergillus flavus risulta infatti interes-
sante la lotta al fungo attraverso l’utiliz-
zo di AF-X1, un agente di bio-controllo 
a base di un ceppo (MUCL54911) di A. 
flavus selezionato dall’Università Catto-
lica di Piacenza in Italia e formulato da 
Pioneer. AF-X1 agisce attraverso l’esclu-
sione competitiva sostituendo i ceppi
tossigenici di Aspergillus flavus (pro-
duttori di aflatossine), riducendo così il
rischio di contaminazione da aflatossine 
(AF) nella coltura di mais. In particolare, 
si basa sul principio attivo Aspergillus 
flavus MUCL54911, sottoforma di spore
atossigeniche aderite a semi di sorgo 
sterili che fungono da fonte alimenta-
re iniziale per la crescita e la moltipli-
cazione del fungo. Tale ceppo non è 
produttore di aflatossine ed è capace di
non ricombinarsi con ceppi produttori 
di aflatossine.
Da qualche anno AF-X1 viene autorizzato 
come uso eccezionale esclusivamente
per il mais destinato ad uso zootecni-
co. Il prodotto consiste in semi di sor-

LA CARTA D’IDENTITÀ DEL LEPIDOTTERO
La Piralide del mais (Ostrinia nubilalis Hb.) è un lepidottero Crambide, estremamente 
polifago anche se, la specie d’elezione, è sicuramente il mais. La Piralide sverna come 
larva in diapausa nascosta tra i residui colturali interrati con l’aratura o nei tutoli. Lo 
sfarfallamento degli adulti della prima generazione avviene da metà maggio a fine giugno 
con un massimo di presenze a metà giugno; quello della seconda, assai prolungato e più 
pericoloso, va dalla prima decade di luglio a oltre metà settembre, con voli consistenti da 
metà luglio a fine agosto. I voli delle diverse generazioni, tuttavia, tendono parzialmente 
ad accavallarsi nel corso dell’estate.
Le femmine fecondate depongono scalarmente le uova in ovoplacche embricate da cui, 
dopo 5-7 gg. nascono le larvette di colore biancastro. Durante i cinque stadi di sviluppo 
le larve erodono il parenchima e forano ripetutamente il cartoccio fogliare. In seguito 
penetrano nel fusto scavandovi delle gallerie. L’ovideposizione del secondo volo, invece,
avviene soprattutto sulle brattee delle spighe. Le larve attaccano in preferenza peduncolo 
e tutolo e, in questa fase, possono danneggiare anche le cariossidi.

Strategia di difesa contro la piralide

Seminare presto 
e con giusta 

densità

Scegliere ibridi 
adatti:

1) Poco 
sensibili 
alla piralide

2) Precocità 
adatta 
al periodo 
di semina 
e alla zona

Evitare
gli stress:

1) Nutrizionali
2) Idrici

Anticipare 
la raccolta 

in caso di rischio

Rotazione

Interramento 
dei residui

Difesa 
dalla Piralide




